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PAO. 6 / economia e lavoro 

A Roma incontro con forze politiche, sindacati e organizzazioni contadine 
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Sono quelle « che vivono drammaticamente l'iniquità della mezzadria e della colonia » - Pronunciamento unitario a soste
gno della riforma - L'ostacolo dell'emendamento de - Ferrari Aggradi: « rispetteremo ì contenuti dell'accordo programmatico » 

Manifdilazione ragionale 

A Bari in corteo insieme 
coloni, operai e giovani 
Dalla nostra radailont 

BARI — Delegazioni di con' 
tadini e colòni proveniènti da 

, tutta la Puglia, in particolare 
. dalle province snléntine. han

no datò vita ieri sera ad una 
.- grande màhlrestaslòné règio-

naie per chiederò che 11 Par
lamentò approvi ài più pre
tto le sètte leggi in materia 
agricola nel testò concordato 
dal sei pattiti previste dagli 
accordi programmatici di go-

, vernò. ; •, , 
-Alia manifeataziohe — che 

era stata indetta dai colpitati 
regionali del PCI e del PSI 

. Con l'adesione dèi PSDl e del 
PRI — hanno partecipato an
che centinaia di braccianti. 

- giovani, donne e delegazioni 
di operai delle principali 

• fabbriche, .y,•:,<*• ., •: > ' '> 
Un folto corteo - è ' partito 

da piazza Garibaldi e. dopo 
aver - percorso le principali 
vie della città, ha raggiunto 
il teatro Piccioni, ove là ma* 
nifestaziòhe — che ha rap* 
presentato un momento poli
tico . unitario del movimento 
in atto in tutta la Puglia per 
il rispetto degli accordi pro
grammatici — si è conclusa 

- con un comizio nel corso del 
quale hanno prèso la parola. 
tra gli altri, 1 compagni Pio 
La Torre. Giuseppe Avolio. 
rispettivamente responsabili 
dèlie sezióni agrarie del PCI 

' è del PSI., , — . -
Il • compagno La Torre ' ha 

: sottolineato innanzitutto co-
, me la vasta mobilitazióne, di 
lquesti giorni stia dando, i 
i mot primC risultati, sumane 
• a Roma — ha precisato La 
> Torre — I rappresentanti del-
• le Regioni hanno ribadito la 

loro richiesta della rapida 
approvazione delle leggi a-
grarie senza limitazione alla 

trasformatone del contratti 
di colonia in affitto. tLa di
rezione dèlia DG • In questa 
sede, precisava La Torre, ha 
dovuto Impegnarsi a sblocca
re la situazione annunciando 
un Incontro fra i sei partiti 
per giovedì prossimo ' allo 
scopo di discutere sulle leggi 
agrarie che sono di fronte al 
Parlamentò». 

A sua volta Avolio ha sot
tolineato l'esigenza di svilup
pare la mobilitazione fino al
la piena attuazióne deal! ac
cordi di govèrno e ali appro
vazione da parte dèi Parla
mento di tutte le leggi agra
rie attualmente . in discussio
ne. ••.„-". . . , • • ; ' • • ; • ' . : - . . 
'•• Alla manifestazione ha in
viato la sua adesione l'asses
sore regionale all'agricoltura. 
Il consiglio regionale di Pu
glia nei giorni • scorsi aveva 
approvato all'unanimità (me
no i missini) ' un odg presen
tato da DC. PCI, PSI. PRI e 
PSDI con il quale si chiedeva 
al governo la rapida appro
vazione delle leggi agrarie nel 
testo concordato dalla sotto
commissione del Senato. Ana
loghe prese di posizione sono 
state esprèsse In questi gior
ni da numerosi consigli co
munali delle cinque province 
pugliesi e da diversi consigli 
di fabbrica. ••••-'• •'",£•• -^ = »>; 
' Domenica si svolgerà a 
Carmiano. in provincia di 
Lecce, ad iniziativa di quella 
amministrazione comunale e 
con l'adesione di numerosi 
altri centri colonici sntentini. 
un convegno.per ribadire la 
richiesta al governo della 
trasformazione della colonlia 
in' affitto. provvedimento 
questo indispensabile per un 
diverso sviluppo dell'agricol
tura pugliese. 

Italo Palaiciano 

ROMA --« Vogliamo anche 
noi scrivere la pagina della 
riforma del batti agrari >: co
si il de Ciaffi, presidente della 
giunta regionale marchigiana. 
ha aperto Ieri l'Incóntro tra i 
rappresentanti delle Regioni 
interessate al provvedimento 
legislativo per la trasforma-
«Ione della mezzadria e della 
colonia in amilo (Marche, La
zio, Puglia, Sicilia, Calabria, 
Abruzzo, Umbria. Toscana, E-
milla Romagna e Veneto), il 
presidente della commissione 
agricoltura del Senato. > com
pagno Macaluso, gli esponen
ti dei partiti democratici (la 
Torre per il PCI, Avoiio per 
il PSI, Ferrari Aggradi per 
la DC, Pitróne per il PRI e 
Mazzola per il PSDI), dei sin
dacati e delle organizzazioni 
contadine. . . ' 
• Un contributo alla questione 

dei patti agrari, per 30 anni 
aperta e mai chiusa, le Re
gioni l'hanno dato già lo scor
so anno con il convegno di 
Macerata che indubbiamente 
ha spinto in avanti il cam
mino del progetto di riforma. 
Ora che nuòvi ostacoli impe
discono che l'iter legislativo 
si realizi compiutamente, le 
Regioni «che vivono dram
maticamente l'iniquità della 

. mezzadria e della colonia > 
tornano all'azione. Il pronun
ciamento di ieri è stato uni
voco: e senza una riforma dei 
patti agrari e adeguati finan
ziamenti per i il • processo di 
trasformazione agricola non è 
possibile lo sviluppo program
mato dell'agricoltura ». 

;'.. Cortine 
, fumogene . 

'Se « troppo spessa è la cor
tina fumogena che impedisce 
di veder chiaro » nelle ultime 

; vicende parlamentari, ancor 
più si avverte l'esigenza di 
impedire che sia stravolto 1' 
obiettivo di fondo della rifor
ma: rimuovere quanto di ar
caico permane nelle campa
gne italiane, in particolare 
nelle aree del Sud. ^ 

Di qui l'esigenza — affer
mata con forza nel documen
to conclusivo dell'incontro — 

di superare «dennltivamente» 
i contratti mezzadrili e colo-

* nifi, che fin dal 19Ó3 non han
no più ricóhóscimento giuri
dico, - e, pertanto, * liberare 
le residue energie del mondo 
contadino dai - contratti che 
anche l'ordinamento giuridico 
attuale ha Bahzionato - come 
ingiusti e superati ». 

- ' NO» al tratta, quindi, di va
rare misure che « strangolano 
la proprietà ». come da parte 
padronale si vuol far crede
re, bensì di eliminare tutte 
le « strozzature * che ancora 
impediscono la trasformazio
ne moderna dell'agricoltura. 
L'approvazione, da parte del
la commissione - Agricoltura 
del Senato, dell'articolo 21 del 
disegno di legge, che prevede 
la trasformazione in affitto 
dei contratti di mezzadria e 
di quelli di colonia parziaria. 
rappresenta una precisa in
dicazione che, però, remen* 
damento presentato dal sena
tori della DO, il coskietto < 21 
bis », tende a vanificare. 
' Dietro la pretesa di esclu

dere dai benefici della rifor
ma, : i contratti mezzadrili e 
colonici riguardanti poderi. 
che non sono nelle condizioni 
Ottimali previste dalla CEE, 
cosi come sancisce l'emenda
mento de, si nasconde, in ef
fetti, un attacco ai contenuti 
di fondo del progetto legislati
vo. Infatti se la proposta dei 
senatori dello scudocrociato 
passasse, intere aree del Mez
zogiorno. dove la conduzione 
dei fondi agricoli in mezza
dria o in colonia sconta l'an
nosa arretratezza dei patti 
agrari, rimarrebbero tagliate 
fuori dalla strategia di tra
sformazione moderna della a-
grlcoltura. ., 
' Per questo il documento 
delle Regioni afferma l'esi
genza che gli emendamenti 
debbano «esaltare ancor più 
le potenzialità imprenditoriali 
degli operatori agricoli senza 
relegare le aziende più deboti 
e marginali nei vincoli giuri
dici che si vogliono superare». 

Uno spiraglio, comunque, è 
aperto: l'esame del e21 bis» 
è stato delegato al comitato 
ristretto della commissione Av 
grlcoltura del Senato che già 

è riuscito a unificare i dise
gni di legge, spesso contra
stanti. presentati da tutte le 
forte politiche, * tic l'esigenza 
è quella di garantire la mas-
sima produttività — ha detto 
ti compegno Macaluso — la 

.strada 6 aperta.. . . - i 
• • : . ; i . i . „ .". 

: Prossimo I 
: vertice : 

"' « La nostra volontà é che si 
vada avanti sulla strada del
la produttività e dell'efficien
za » ha risposto Ferrari Ag
gradi. ^ Il - responsabile della 
sezione economica della DC 
ha avvertito tutto il peso dei : 
prohuneiamento unanime del
le Regioni ed è corso ai ri
pari: ha chiesto «compren
sione per le preoccupazioni 
del gruppo de del Senato». 
ha affermato che « non pos
siamo, e non vogliamo, esau
torare il Parlamento», ma ha 
immediatamente aggiunto che 
« il nostro impegno politico 
è fermissimo; rispetteremo 
tutti I contenuti dell'accordo 
programmatico». -

Si è fatto strada, quindi 
l'invito alla * ragionevole pru
denza ». « Purché non diventi 

dilazione» ha ribattuto Zonl, 
della Federazione COIL CISL 
UiL che ha annunciato mo
menti di lotta a sostegno del' 
la riforma. Afro Rosai segre
tario generale, della Feder- >• 
mezzadri CGIL, ha dal canto 
atio, riaffermato l'urgènza di 
mettere in moto nelle cam
pagne meccanismi nudvi che 
consentano l'aumento della 
produzione : «ciò significa 
muovere tutte le forze attuali 
e Incentivarne altre » 11 di
battito alla commissione A-
grlcoltura del Senato può al
lora essere utile per stabilirò 
«un rapporto di contempora-
ncltn tra domanda, processo 
di trasformazione e associa
zionismo, per riorganizzare il 
lavoro e la produzione ».. 

Sull'insieme dei problemi a-
perti si discuterà giovedì : 
prossimo nel corso di un ver* 
lice tra i responsabili delle 
sezioni * agrarie del 6 partiti 
dell'accordo programmatico. 
« E' chiaro — ha detto 11 
compagno Macaluso -- ohe in 
questa sede, come In Parla
mento. si dovranno tenere in 
debito conto tutte le Indicazio
ni che le Regioni hanno a-
vanzato ». - . - -

Pasquale Caacella 
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Il comitato di presidenza elude i problemi reali 

I sindacati giudicano 
negative lé'posizioni 
dell'Iri per V Alf asud 

Proposta una commissione intarnaiionale par accattare la va
lidità degli impianti - Le dichiarazioni di Mattina e Veronese 

ROMA — La decisione del 
Comitato di presidenza dell' 
1RI dt affidare ad una com
missione tecnica Internaziona
le Il compito di accertare la 
validità economico-produttiva 
degli Impianti dell'Alfnsud di 
Pomigliano è giudicata nega
tivamente dai dirigenti della 
FLM nazionale, E' questo un 
modo — ha detto 11 segreta
rio generale della Ullm Vin
cenzo Mattina — per « elude
re ' le soluzioni • dei problemi 
reali ». In effetti da parte del' 
la dirigenza IR! e della Fin-
meccanica si conferma — a 
giudizio del segretario nazio
nale della FLM Veronese — 
la posizione di chiusura già 
manifestata dalla azienda al 
tavolo delle trattative. Non r.l 
Intende cioè « accettare II ter
reno di confronta proposto dal 
sindacato e dal lavoratori ». ; 

» L'istituzione della cdtnfnls-
sione internazionale appare 
quindi — agli occhi del diri
genti •' sindacali /. — ,,: come 
un espediente • per elude
re 1 reali problemi dell'Atra-
sud e coprire le responsabili
tà per l'attuale stato di cose. 
Del resto — afferma Matti
na — i massimi dirigenti del-

l'Alfasud, primo fra tutti il 
presidente Cortesi, conoscono 
«esattamente quali sono i li
miti gestionali ed Impiantisti
ci dello stabilimento ».. Non 
per pura esercitazione — ag
giunge — è stato premutalo 
il plano Cortesi di ristruttura
zione dell'azienda: esso cor
risponde alla esigenza di « ri
mediare agli errori di proget
tazione e di impostazione del
la stessa organizzazioni) del 
lavoro». • 

I sindacali — ha detto anco
ra Mattina — hanno 11 pro
blema di « Intervenire con ri
gore per eliminare compo;to
menti anomali di taluni grup
pi di lavoratori e dei nostri 
stessi delegati », ma l',i/.lentia 
« non può defilarsi sulle que
stioni gestionali ». 

Utile terreno di confronto 
rimane la piattafórma riven
dicativa del sindacati, te pro
poste per un organico pro
gramma di investimenti volti 
— hn detto Veronese — al 
miglioramento i sostanziale e 
alla razionalizzazione degli 
impianti e della organizza
zione della produzione, allo 
sviluppo della ricerca e della 
diversificazione produttiva. E' 

— ha aggiunto il ' dirigente 
sindacale — il terreno dell'ef
ficienza gestionale, di una di
versa organizzazione lei la
voro, di ^ un miglioramento 
dell'ambiento o della utllbr.n-
zlone della mano d'opera, del
la verifico periodica di tutti 
gli aspetti con 1 lavoratori. 

E' stato Intanto conformato 
che l'assemblea degli azioni
sti dell'Alfnsud si riunirà en
tro una quindicina di giórni. 
Dalla direzione dello stabili
mento napoletano è vomita 
Infine una netta smentita al
le voci, riprese da ileunl or
gani di stampa, secondo cui 
dalla fabbrico di Pomigliano 
scomparirebbero regoKirmcn 
te decine di vetture. '. 

Un'altra smentita e venuta 
dall'Itti allo notizie definite 
«assolutamente Infondate» 
pubblicate dall'Espresso e re
lative all'Intenzione del diri
genti dell'Istituto di licenziare 
almeno trentamila persone. 
Impiegate nello aziende del 
gruppo. Il settimanale ha su
bito replicato affermando di 
aver attinto notizie e cifre «da 
autorevoli rappresentanti uf
ficiali dell'Istituto stesso e 
dalle società interessate ». 

A PROPOSITO DELLA AUTONOMIA SINDACALE 

Camiti polemico con Craxi e Donai Cattin 

• DELEGAZIONE SOVIETICA ALL'ENEL 
11 primo vicemihistro dell'URSS per l'energia ha visitato 

l'ENEL a capo di una delegazione. Fra gli argomenti trat-
tati, la collaborazione in eorso nella sperimentazione per la 
trasmissione di energia ad altissime tensioni. Dal 21 al 24 
novembre si terrà a Mosca un incontro Italia-URSS sull'e
nergia al quale parteciperanno ampie delegazioni italiane. 

• FIRMA PER GASDOTTO ITALIA*ALGERIA 
La firma degli accordi per il gasdotto dai campi di gas 

dall'Algeria all'Italia è stata stabilita per il 22 ottobre ad 
Algeri nel corso di una visita del ministro Rinaldo Ossola. 

ROMA — Martedì si riunirà 
la segreteria della Federazio
ne Cgil. Cisl, Uil con all'or
dine del giorno tra l'altro i 
problemi riguardanti le pen
sioni, le partecipazioni stata
li, - 11 finanziamento delle 
imprese e la struttura del sa
lario. 

Intanto dopo ' il - consiglio 
f unerale della egli e il Corni
ate esecutivo della UH anche 

la Cisl. seppure attraverso u-
na conferenza stampa, ha 
preso posizione - su alcune 
questioni rilevanti. L'occasio
ne è stata fornita da una 
conferenza stampa tenuta dal 
segretario generale a?"Ìunto 
Pierre Camiti per presentare 
la nuova edizione del setti
manale confederale «Con

quiste dei Lavoro», in modo 
particolare Camiti ha affron
tato le questioni dell'autono
mia e dell'unità sindacale in 
termini polemici nei confron
ti del segretario del PSI. 
Craxi, e del ministro de Do-
nat Cattin. Esprimendo « dis
senso totale » rispetto ad al
cune affermazioni fatte dal 
due dirigenti politici, Camiti 
ha affermato che «non si 
possono rlpewsrrere strade 
chiuse e sbarrate da tempo 
come quella del collaterali
smo». Poi ha definito «irre
quieto certo sindacalismo so
cialista ». Riferendosi • alla 
Cgil ha rilevato che essa ha 
« acquisito - un - suo spessóre 
di autonomia». Secondo Cer
niti a parte «alcuni sabotato

ri dell'unità sindacale presen
ti all'interno dello stesso sin 
dacato. per conseguire l'unità 
occorre maggiore autonomia 
intesa come democrazia sin 
dacale ». 
• SI è poi detto contrario al
la apertura di una vertenza 
sul salario e parlando del
l'accordo raggiunto Tra le 
componenti della Cisl ha sot
tolineato che «esso non ha 
alternative: non si gestisce 
una grande organizzazione di 
massa senza la partecipano 
ne diretta e consapevole di 
Intere strutture e categorie. 
Fatti salvi i • principi e le 
discriminanti essenziali ohe 
sono state segnate dal con
gresso, la linea politica va 
continuamente gestita e veri
ficata nell'organizzazione». 

Gli omicidi bianchi nello stabilimento di Bagnoli 

PERCHÉ SI MUORE ALL'ITALSIDER 
Protesta, dolore, rabbia tra l lavoratori per la tragica fine dei loro due com
pagni, nell'arco di pochi giorni — In corteo anche per salvare la fabbrica 

I tessili 
preparano 
lo sciopero 

per il 3 novembre 
ROMA — Sono iniziati ad 
Aricela 1 lavori del consiglio 
generale della FILTEA CGIL 
con una relazione svolta da 
Nella Marcellino. La relazio
ne ha sottolineato la neces
sità che sia superata qua
lunque posizione di attesa, 
sviluppando un complesso di 
Iniziative di lotta capaci di 
difendere l'occupazione e le 
fabbriche minacciate di imo-
battanone in una prospetti
va di sviluppo del settore cui 
deve essere finalizzato 11 pia
no per 11 quale esiste l'im
pegno del governo e dei par
titi che hanno sottoscritto 
11 programma. Momento fon
damentale di questa inizia
tiva è lo sciopero nazionale 
delle categoria deciso unita
riamente per il 3 novembre. 
Nel corso della giornata di 
lotta si svolgerà a Roma 
un • convegno-manifestazione, 
mentre In tutti 11 paese ti 
preeldleranno le fabbriche 
con assemblee aperte e me* 
nlfestazlonl di tona nelle 
realtà caratterlssate delle pic
cole aziende, 

: Dalla Mitra redazione 

NAPOLI — La rabbia ed il 
dolore per la morte di Pa
squale Ciotola • e •' Salvatore 
Biglietti.si due operai dell'l-
talsider morti negli ' ultimi 
giorni in incidenti sul lavoro, 
non sono rimasti ieri serrati 
nel confini della fabbrica. Un 
corteo di circa duemila ope
rai ha attraversato le strade 
del quartiere di Bagnoli, ha 
occupato per alcune ore i bi
nari della Cumana — una 
ferrovia locale, di cui gli 
stessi lavoratori si servono in 
massa per ri raggiungere lo 
stabilimento — ha coincolto 
la popolazione. Le due ore di 
sciopero proclamate da tem
po—a sostegno della ver
tenza Ualsider — si sono tra
sformate così in qualcosa di 
ben diverso: nella denuncia 
— sofferta e sentita — delta 
condizione • di - precarietà e 
per tanti aspetti anche di an
goscia in cui da anni, ma 
particolarmente negli ultimi 
mesi, è stata precipitata • »a 
classe operaia di una delle 
più antiche industrie napole
tane. • - . -

La morte dei due compagni 
di lavoro ha accomunalo cosi 
l'impegno per ìa difesa dei 
posto di lavoro atta protetta 
per i fin troppo numerosi in

cidenti che avvengono all'in
terno dello stabilimento side
rurgico. Certamente è da ri
levare che lo stato di tensio
ne della fabbrica non sconfi
na nella frustrazione o nella 
rassegnazione. -

Comunque, l'urgenza dei 
problemi evidenziati dalla ri
chiesta della cassa integra
zione (2.000 operai a Napoli e 
€.000 in tutto il gruppo se
condo le proposte dell'azien
da respinte dall'FLM) si fon
deva — ieri mattina — con le 
discussioni, le riflessioni im
poste dai due ultimi omicidi 
bianchi. « L'ambiente e l'or
ganizzazione del lavoro im
posto ; dalla direzione* non 
danno garanzie*, affermava
no alcuni operai del reparto 
acciaieria, dove si è verifica
to l'ultimo omicidio bianco. 
e Abbiamo chiesto di effet
tuare delle foto del reparto 
— ci hanno detto i compagni 
Sansone e Vela, impegnati 
anche negli organismi sinda
cali di fabbrica — in cui si è 
verificato l'incidente di ieri. 
ma ci è stato risposto che 
queste foto che illustrano le 
condizioni di lavoro sarebbe
ro rimaste all'interno e non 
avrebbero mai potuto essere 
divulgate*. Discrezione e si
lenzio, quindi. Ma le norme 
di sicurezza vengono rispetta-

Preparato dal ministro dell'industria 

Schema di legge per la riforma 
dei comitati controllo prezzi 

ROMA — Uno schema di di
segno di legge che riforma il 
Comitato interministeriale 
presi è pronto, a quanto in
forma l'Adnkronos, presso 11 
ministero - dell'Industria. 
Questo prevede. In particola
re, la creazione di commis
sioni consultive per settori 
omogenei con la partecipa
zione delle categorie e di 
comitati regionali presieduti 
dal presidente della Regione. 
Le commissioni consultive 
sarebbero composte da 13 
membri fra ministeriali, 
tappi esentanti sindacali ed 
«saociaHonl economiche, più 
fcte esperti. 

I «empiti sono previsti in 

modo ampio, consentendo in 
pratica di indagare su ogni 
aspetto della formazione dei 
prezzi, ma non è chiaro se 
Un vero e proprio diritto di 
iniziativa sia finalmente rico
nosciuto ai rappresentanti 
pubblici e sindacali per veni
re a conoscenza dei moltepli
ci elementi che influiscono 
sui costi e la politica dei 
pretti. Lo schema prevede la 
costituitone , presso la pre-
sMenxa del consiglio, di una 
segreteria generale per il 
controllo de) pressi incaricata 
di attuare la rilevazione ed 
elaborazione sistematica, e 
permanente dei dati relativi 
alla formazione dei pretti, 

compiere istruttorie prelimi
nari, dare esecuzione alle de
libere del CIP sui prezzi 
massimi. La segreteria po
trebbe anche disporre I-
spezioni presso le Imprese 
per verificare la completezza 
e la veridicità degU elementi 
conoscitivi romiti, n persona
le delia segreteria avrebbe la 
qualifica di ufficiale di poll
ala giudiziaria. I poteri anche 
in questi casi sono ampi ma 
eeercttaMU tele su imstativa 
dall'ano. Won at fa menatone 
di un coOegaaento fra com
missioni consultive e indagini 
della 

te? ' : : ': •= 
• « Hai • mai provato — ri
sponde uno dei lavoratori — 
a •. ripararti soltanto con un 
casco da un gancio che pesa 
diversi quintali? Queste le 
norme di sicurezza, ma qui 
si lavora con macchine che 
possono provocare, tanti, tan
ti danni e le difese per il 
lavoratore devono essere ac
cresciute in fase di progetta
zione degli impianti, non 
quando questi . sono già in 
funzione da • anni *. • Poi ci 
hanno raccontato la . storia 
del casco. Tempo fa. affer
mano gli operai dell'Italsider 
un loro compagno di lavoro 
venne colpito alla testa da un 
pesante gancio, naturalmente 
morì sul colpo, ma il suo 
corpo venne subito rimosso e 
portato in ospedale, • in un 
rapporto infine venne scritto 
che l'operaio non portava il 
casco regolamentare e per
tanto si era reso colpevole di 
una grave negligenza, come 
se un casco da metalmecca
nico potesse salvare dalla 
violenza di un peso di ditersi 
quintali. 

Non mancano —. ad accre
scere gli elementi di pericolo 
— fumi pesantissimi. Salva
tore Biglietti, testimonia Lui
gi Ckcone, era entrato in 
servizio alle 19. invece che 
alle 23 per effettuare una 
sostituzione, per caci se non 
fosse morto intorno a mez
zanotte avrebbe lavorato, e-
sattamente 12 ore*. E pare 
che addirittura alcuni turni 
abbiano raggiunto le sedici 
ore. Capita spesso — sosten
gono i lavoratori — e non 
sono ore di stmordinario; ven
gono pagate come ore nor
mali di lavoro. 

Ormai la pie antica indu
stria metallurgica napoletana 
continua a produrre — af
fermano gli operai — solo 
per ìa volontà dei lavoratori. 
mentre mancano le sceìte che 
ne possono garantire un ade-
guatojmluppo. Ancora ieri il 
consiglio di fabbrica — in un 
suo documento — ha ribadito 
quindi un iucou&ziounto im
pegno « per 8 Mantenimento 
dei tivéQt occupai tornili e più 
conpiessivanenle per lo svi-
leppo deU'occupwtiont in tut-
to a Mezzogiorno*. 

Vito Faenza 
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Lo storico Denis Mack Smith 

L'ITAllA 
UNA STORIA COME 
POUTKA,CULTURA,COSTUME 
CON LE IMMAGINI EI DOCUMENTI DELTEMPO 

52 FASCICOU SETTIMANAU 
DI 32 PAGINE CIASCUNO DA MCCOQUCRE IN 

4 SPLENDIDI VOLUMI OLTRC 24)00 HJ.USTrìAZK)NI 
A COLORI. IN EDICOLA OGNI SETTIMANA L. 1.000. 

UNA GRANDE OPERA 
CHI NASCE CON TRE CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L'archivio di un Bjrend# sentimene!© • -
Nei 1 8 » nasceva le Domenica del Corriere: da allora è sui posto '. Ha vitto rutto 

< demalia. dalle pagliette alle aquile romane, dalie emersioni allo sviluppo :ndu» 
. solete, oeoji asine» alle autostrade. 

E eeannana per settimana, da allora, le sue famose tavole a colori e le sue cai a l e 
rise che MustrazioRi hanno formato un grande documentano in cui i personaggi starne 

", tutti noi dei nostri nonni ai nostri nipoti. -
.-? Questa straordinaria serie di immagini rivive nelle pagine de: LTtafiadei 20'SecotftJL 

! r, Ì * . 

Un aranti* eterico 
Denis Mede Smith è M famoso storico inglese speciaTtsta di storia italiana, autore di 

. Imponenti libri sull'Italia moderna. 
Per L'Italia del 20* Secolo ha scrìtto acute sintesi storiche che costituiscono H ffik 
conduttoredea'opera. . - , ' t •-• • / . -
Giorne^Mi • scrittori di oaai • ' 
Se le immagini e i documenti sono del tempo, la narrazione è di oggi: è d: noti gior-' 
naiisti e scrittori che espongono 1 nostro passato con Rngusggio e visione contempo* " 
ranei. Ciò dà a L'itefla del 2QT Secolo a carattere di una storta vivente, e n tono deffea» ' 
tuaiiti. lAta cronaca pulsante di queUltsRa che ci ha (atto cosi come siamo. . . 

ATTEr«K>»E!FW'OPerUrMrvON 
ASSONARSI; IN PRT RISPARMIErlETE L 13.000 

CON IL 1° FASCICOLO 
IN REGALO LA COPERTINA 
DEL PRIMO VOLUME 


